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Normativa Europea (Eurocodice 5)

UNI ENV 1995-1-1  (2/1995, ed. 12/1993)
Eurocodice 5 - Progettazione delle strutture di legno
Parte 1-1: Regole generali e regole per edifici

norma sperimentale con periodo di validità di 3 anni

prEN 1995-1-1  (final draft 9/10/2002)
Eurocode 5 – Design of timber structures
Part 1-1: General rules and rules for buildings

è ancora in fase di approvazione
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L’Eurocodice 5 è supportato da altre normative europee 
(di supporto), le principali sono:

UNI EN 338  (3/1997, ed. 2/1995)
Legno strutturale – Classi di resistenza

fornisce i valori caratteristici delle resistenze del legno massiccio
UNI EN 1194 (10/2000, ed. 4/1999)
Strutture di legno – Legno lamellare incollato
Classi di resistenza e determinazione dei valori caratteristici

fornisce i valori caratteristici delle resistenze del legno lamellare

UNI EN 1912 (7/2000, ed. 6/1998)
Legno strutturale – Classi di resistenza
Assegnazione delle categorie visuali e delle specie

consente l’assegnazione classe di resistenza / categoria di 
classificazione visuale
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Normativa tedesca
DIN 1052 [1-2-3] (4/1988 e 10/1996)
Strutture di legno
norma alle tensioni ammissibili, il foglio di aggiornamento del 1996 
modifica classificazione del materiale

Nationales Anwendungsdokument (NAD) (2/1995)
Richtlinie zur Anwendung von DIN V ENV 1995-1-1
è il NAD tedesco per l’EC5, contiene i valori caratteristici del 
materiale in accordo al sistema di classificazione tedesco

DIN 1052 (2004 ??)
Entwurf, Berechnung und Bemessung von Holzbauwerken
norma agli stati limite, dopo 3 anni dall’entrata in vigore sostituirà
definitivamente la precedente norma alle tensioni ammissibili
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Normativa italiana

Consiglio superiore dei lavori pubblici (2001, ??)
Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e
collaudo delle costruzioni in legno
norma ”NICOLE” agli stati limite (ma anche alle tensioni 
ammissibili), è in fase di revisione ed è essenzialmente una 
trasposizione dell’Eurocodice 5

UNI 11035-2 (2003)
Legno strutturale – Regole per la classificazione a vista
secondo la resistenza e valori caratteristici per tipi di
legname strutturale italiani
fornisce i profili resistenti per il legno di origine italiana
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Norme a cui faremo riferimento

UNI ENV 1995-1-1  (2/1995, ed. 12/1993)
Eurocodice 5 - Progettazione delle strutture di legno
Parte 1-1: Regole generali e regole per edifici

Nationales Anwendungsdokument (NAD) (2/1995)
Richtlinie zur Anwendung von DIN V ENV 1995-1-1
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Il metodo semiprobabilistico 
agli  Stati Limite

Stato Limite: Situazione oltre la quale la struttura non
soddisfa requisiti di resistenza o funzionali

quindi si hanno:

Stati limite ultimi: associati a collassi strutturali o a perdita
di equilibrio/stabilità degli elementi

Stati limite di esercizio: associati tipicamente a deforma-
zioni eccessive  o a vibrazioni
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Per le verifiche allo Stato Limite Ultimo (SLU), il formato tipico 
della verifica è:

(resistenza o forza stabilizzante)(tensione o forza instabilizzante)

Prestazione di calcoloEffetto di calcolo
Rd = R (Xd, ad, …)≤≤≤≤Ed = E (Fd, ad, …)

Gli effetti di calcolo sono ricavati sulla base di azioni di calcolo:

Qd,i = γγγγQ Qk,i

La resistenza di calcolo è ricavata sulla base del valore 
caratteristico:

Xd = kmod Xk /γγγγM
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Per le verifiche allo Stato Limite di Esercizio (SLE), il formato 
tipico della verifica è: :

(valore limite della deformazione o 
della velocità di vibrazione)

(deformazione o velocità di 
vibrazione)

Valore limiteEffetto di calcolo
Elim (Ld, ad, …)≤≤≤≤Ed = E (Fd, ad, …)

Gli effetti di calcolo, istantanei e differiti, sono ricavati sulla base 
dei valori nominali delle azioni e delle caratteristiche reologiche 
del materiale per mezzo dei coefficienti:

kdef e kser
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Si hanno i seguenti valori rappresentativi delle azioni variabili:
Azioni

ψ2 Qkvalore quasi permanente
(pari al valore medio della distribuzione dei valori istantanei)

ψ1 Qkvalore frequente
(pari al frattile 0.95 della distribuzione dei valori istantanei) 

ψ0 Qkvalore di combinazione 
Qkvalore caratteristico

00.2Vento e neve
0.60.7Autorimesse
0.30.6Uffici e negozi
0.20.5

0.7

Fabbricati di abitazione
ψψψψ2,iψψψψ1,iψψψψ0,iAzione variabile

D.M. LL.PP. 16.1.1996 “Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi” 
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oppure secondo il NAD tedesco:

Fattori di combinazione Azioni 
ψ0 ψ1 ψ2 

Carichi variabili sui solai    
- civile abitazione; uffici; negozi fino a 50 m2; corridoi; balconi; 

stanze di ospedali. 
0.7 0.5 0.3 

- sale riunioni; garages e parcheggi; palestre; tribune; corridoi 
scolastici; biblioteche; archivi. 

0.8 0.8 0.5 

- negozi e padiglioni espositivi; grandi magazzini e centri 
commerciali; 

0.8 0.8 0.8 

Carico da vento 0.6 0.5 0 
Carico da neve 0.7 0.2 0 
Altre azioni 0.8 0.7 0.5 
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Si devono considerare differenti situazioni di progetto:

Combinazioni di azioni

- situazioni di progetto persistenti (corr. alle normali condizioni d’uso
della struttura), e transitorie (corr. alle fasi di costruzione e/o
manutenzione)

∑∑
>

⋅ψ⋅γ+⋅γ+⋅γ
1i

iki0iQ1k1QjkjG QQG ,,,,,,,

- situazioni di progetto eccezionali

∑∑
>

⋅ψ+⋅ψ+
1i

iki21k11jk QQG ,,,,,

combinazioni 
fondamentali
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dove i coefficienti parziali di sicurezza sui carichi sono:

1.4

1.4 1.4
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Nel caso di edifici, la formula di combinazione per le situazioni di 
progetto persistenti e transitorie può essere sostituita dalla più 
sfavorevole delle seguenti:

Formule di combinazione semplificate per edifici

1kjkjG Q51G ,,, . ⋅+⋅γ∑

∑∑
=

⋅+⋅γ
1i

ikjkjG Q41G ,,, .

Qk,1 azione variabile più
sfavorevole

Qk,i tutte le azioni variabili
sfavorevoli
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La resistenza del materiale

Distribuzioni di frequenza

segati non classificati

segati classificati: categorie a, b, c
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La resistenza del materiale è fornita dalle normative di supporto 
che riportano i profili prestazionali del legno di conifera (C), di 
latifoglia (D) o del legno lamellare (GL) per diverse classi di 
resistenza.

La corrispondenza fra la specie legnosa, la provenienza, la clas-
se di qualità resistente (di differenti norme di classificazione) e 
la classe di resistenza del materiale è stabilita dalla

UNI EN 1912 (7/2000, ed. 6/1998)
Legno strutturale – Classi di resistenza 
Assegnazione delle categorie visuali e delle specie
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UNI EN 338  (3/1997)   Legno strutturale – Classi di resistenza

S7 S10 S13
MS13

MS17
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prEN 338  (8/2001)   Structural timber – Strength classes
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UNI EN 1194 (10/2000, ed. 4/1999) Legno lamellare incollato
Classi di resistenza e determinazione dei valori caratteristici


